
LE RAFFIGURAZIONI MUSICALI NELLA COROPLASTICA
DELLA SICILIA GRECA (VI-III sec. a.C.)

DOTT. ANGELA BELLIA
XVII CONGRESSO INTERNAZIONALE DI ARCHEOLOGIA CLASSICA

Roma 22-26 SETTEMBRE 2008

Il presente studio muove dal
progetto per una ricognizione
delle testimonianze della coro-
plastica con raffigurazioni musi-
cali nel mondo greco al fine
della elaborarazione di corpora,
organizzati per regioni, a parti-
re dalla Sicilia.

Lo studio relativo ai siti
archeologici di rinvenimento
della coroplastica con raffi-
gurazioni musicali ha con-
sentito di conoscere che
queste particolari terrecotte
provengono in gran parte da
aree sacre urbane ed
extraurbane oltre che da abi-
tati e da necropoli; è stato
possibile, altresì, analizzare
la ricorrenza delle raffigura-
zioni degli strumenti musica-
li e le loro caratteristiche
organologiche.

La ricerca ha permesso di indi-
viduare i maggiori centri di pro-
duzione in Sicilia, la diffusione
di analoghi esemplari nella
Magna Grecia e nel
Mediterraneo di età greca, e di
avviare il confronto con sta-
tuette di altre classi di terrecot-
te per quanto riguarda l’abbi-
gliamento, gli ornamenti e l’ac-
conciatura.

Si pone il problema della com-
prensione del significato della
dedicazione di questi fittili e
della loro relazione con la musi-
ca. Infatti, strettamente colle-
gata con questo è il tema del-
l’identificazione di alcune tipo-
logie di figure che potrebbero
rappresentare divinità, sacer-
dotesse o semplici offerenti. 
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La presenza della musica emerge
con ampiezza dalla documentazio-
ne di scavo, ricorre invece molto
meno di frequente nelle fonti scrit-
te. Eppure anche le limitate, e per
questo ancor più significative,
informazioni fornite dalle fonti anti-
che pongono l’esigenza di appro-
fondire con future ricerche il ruolo
della musica nei contesti archeolo-
gici dove è associata la presenza di
statuette con raffigurazioni musica-
li.

La produzione delle figurine di
suonatrici di aulos, tympanon,
kithara, kymbala, arpa, e di
gruppi di suonatrici, alle quali si
aggiungono i pinakes, tavolette
votive sulle quali in modo omo-
geneo sono raffigurate suona-
trici di aulos, di tympanon e di
kymbala, copre un’arco di
tempo che va dal VI e III seco-
lo a.C. Si tratta della prima
ricerca su tale materiale analiz-
zato nella prospettiva musico-
logica.
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